
REGOLAMENTO PER L’ELEZIONE DEI COMPONENTI DEI COMITATI ZONALI, DEI
COMPONENTI DEI CONSIGLI DI FILIERE DI CATEGORIA E  DELL’ASSEMBLEA

DEI DELEGATI 
(Artt. 9, 12 e 14 dello Statuto)

- ELEZIONI DEL 25, 26, 27, 28 MARZO 2024  –
ART. 1

Sono costituiti sette (7) seggi nei seguenti uffici di Confartigianato Federimpresa Cesena: 
CESENA (seggio n. 1), CESENATICO  (seggio n. 2),  GAMBETTOLA (seggio n. 3) 
MERCATO SARACENO  (seggio n. 4), SAN PIERO IN BAGNO (seggio n. 5), SARSINA 
(seggio n. 6) e SAVIGNANO SUL RUBICONE  (seggio n. 7)

ART. 2

Ogni seggio elettorale è composto dai seguenti membri: n.1 Presidente e n. 1 Scrutatore. Il
Presidente di seggio può assumere le funzioni di scrutatore.  

ART. 3 

I seggi elettorali vengono costituiti dai relativi Presidenti il giorno 25 marzo 2024 alle ore
8,00, per la vidimazione delle schede elettorali.

ART. 4 

L’apertura e la chiusura dei seggi per l’espressione del voto è la seguente:
- LUNEDI’   25 marzo: dalle ore 8, 30 alle ore 13,00
- MARTEDI'  26 marzo: dalle ore 8, 30 alle ore 13,00; dalle ore 14.00 alle ore 17.00
- MERCOLEDI’ 27 marzo: dalle ore 8,30 alle ore  13,00
- GIOVEDI' 28 marzo: dalle ore 8,30 alle ore  13,00; dalle ore 14.00 alle ore 17.00

ART. 5 

Hanno diritto di voto i  rappresentanti delle aziende associate che risultino dagli elenchi
detenuti nei sette seggi ed iscritti all’Associazione alla data del 29 febbraio 2024.

ART. 6 
Il  voto deve essere espresso nel  seggio istituito  presso la  sede dell'Associazione cui  fa
stabilmente riferimento l'azienda.
Nel  caso  in  cui  il  rappresentante  aziendale  sia  impossibilitato  a  recarsi  al  seggio,  può
richiedere (telefonicamente o con e-mail) di esprimere il voto presso la sua sede aziendale.
In questo caso,  il  Presidente o lo  Scrutatore si  reca presso l'azienda con le schede.  Ad
operazione  di  voto  conclusa,  le  schede  vengono  inserite  in  una  busta  sigillata,  per  la
riconsegna al seggio.

ART. 7 

Ad ogni votante vengono consegnate due schede elettorali: una per l'elezione del Comitato di
zona, una per l'elezione del Consiglio di categoria. Entrambe le schede sono precompilate con
i  nominativi  di  imprenditrici  e  imprenditori  che  hanno  preventivamente  espresso  la  loro
candidatura.  L'espressione  di  voto  avviene  barrando  l'apposito  riquadro  posto  accanto  ai
nominativi dei candidati per il Consiglio di categoria e per il Comitato di zona. 
Di seguito, il numero massimo di voti che ogni socio può esprimere.



COMITATI
Cesena: 8, di cui almeno 2 giovani imprenditori e 1 donna imprenditrice;  Cesenatico: 6, di
cui almeno 1 giovane imprenditore e 1 donna imprenditrice;  Gambettola: 4, di cui almeno 1
donna  imprenditrice;  Valle  Savio:  6,  di  cui  almeno  1  giovane  imprenditore  e  1  donna
imprenditrice; Rubicone: 6, di cui almeno 1 giovane imprenditore e 1 donna imprenditrice.

CATEGORIE
Alimentazione: 3;   Impianti: 3;   Manifattura: 3;    Legno – Arredo/Artistico: 3;   
Autoriparazione: 3;    Moda: 3;     Benessere:3;   Comunicazione–Servizi-Terziario:3;   
Trasporto: 3; Costruzioni: 3 

ART. 8 

Sono da considerare valide tutte le schede che hanno come numero massimo di preferenze
quello previsto, per ciascuna  Categoria e Comitato di zona di cui al precedente  Art. 7.
Nel caso in cui i numeri minimi di imprenditrici e di imprenditrici/imprenditori giovani non
siano  soddisfatti  dallo  scrutinio  dei  voti  per  il  Comitato  di  zona,  il  Presidente  di  seggio
applicherà la seguente procedura:  
 forma una lista di imprenditrici non elette,  in ordine decrescente di voti percepiti; forma
una lista di imprenditrici e imprenditori “giovani” non eletti,  in ordine decrescente di voti
percepiti;
 proclama  elette  le  imprenditrici  e  i  “giovani”  che,  in  relazione  ai  numeri  minimi  da
soddisfare, hanno ricevuto la maggioranza dei voti;
 le imprenditrici  e i “giovani” così eletti,  subentrano agli  ultimi eletti  (in ordine di voti
ottenuti);
 la  contestualità,  in  capo  all'imprenditrice  eletta,  della  condizione  di  “giovane”
imprenditrice, soddisfa entrambi i minimali stabiliti dall'art.7.

   
Nel  caso  in  cui  anche  l'applicazione  della  precedente  procedura  non  soddisfi  i  minimali
richiesti,  il  Presidente  di  seggio lo  segnala  nel  verbale,  affinchè  il  problema sia  preso in
carico, una volta eletto, dal Presidente del Comitato di zona interessato.
Il  Presidente  del  Comitato  di  zona,  per  riportare  l'equilibrio  nella  rappresentanza,  potrà
utilizzare la facoltà della cooptazione di cui all'art. 14, comma 4, del vigente Statuto sociale.

ART. 9 

La validità delle schede dubbie è lasciata al parere insindacabile del Presidente del seggio.

ART. 10   

Ogni  seggio  elettorale  compila  un  verbale  in  formato  elettronico  su  cui  uno  Scrutatore,
assunte le funzioni di Segretario, deve riportare tutte le operazioni avvenute nei giorni delle
votazioni.

ART. 11

Alla chiusura del seggio si procederà allo spoglio delle schede ed i risultati saranno riportati
sul verbale di seggio che verrà poi tempestivamente inviato al seggio n.1, che procederà alla
compilazione  di  un  verbale  unico  dei  candidati  eletti.  La  documentazione  cartacea  sarà
consegnata al seggio n. 1, entro il giorno successivo, per l'archiviazione. 

Cesena, 18 gennaio 2024   IL CONSIGLIO DIRETTIVO
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